
 

Matteo 21,28-32.  

«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli; rivoltosi al primo disse: Figlio, và 

oggi a lavorare nella vigna.  
Ed egli rispose: Sì, signore; ma non andò.  

Rivoltosi al secondo, gli disse lo stesso. Ed egli rispose: Non ne ho voglia; ma 
poi, pentitosi, ci andò.  

Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Dicono: «L'ultimo». E Gesù 
disse loro: «In verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel 

regno di Dio.  
E' venuto a voi Giovanni nella via della giustizia e non gli avete creduto; i 

pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, pur 
avendo visto queste cose, non vi siete nemmeno pentiti per credergli.  

 
 

San Pietro Crisologo (circa 406-450), vescovo di Ravenna, dottore della Chiesa  
Discorsi, 167; CCL 248, 1025, PL 52, 636 (Matthieu commenté, DDB 1985, p. 

34, trad. italiana)  

«È venuto a voi Giovanni nella via della giustizia e non gli avete 

creduto» 

        Giovanni Battista insegna con le parole e con le azioni. Da vero maestro 

mostra con l'esempio ciò che afferma con le labbra. Il sapere fa il maestro, ma 
è l'esempio che conferisce l'autorità... Insegnare attraverso le azioni è l'unica 

regola di chi vuole istruire. L'istruzione con le parole è il sapere; ma quando 
passa attraverso le azioni, diviene virtù. Quindi il sapere è autentico se unito 

alla virtù: solo quest'ultima è divina e non umana... 
 

        «In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della 
Giudea, dicendo: 'Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!'» (Mt 3,1-2). 

«Convertitevi». Perché non dice piuttosto: «Rallegratevi»?  «Rallegratevi 
perché le realtà umane cedono il posto a quelle divine, le terrestri alle celesti, 

le momentanee alle eterne, il male al bene, l'incertezza alla sicurezza, la 
tristezza alla felicità, le cose che passano a quelle che resteranno per sempre. 

Il Regno dei cieli è ormai vicino. Convertitevi». Sia chiara la tua condotta di 

convertito! Tu che hai preferito l'umano al divino, che hai voluto essere schiavo 
del mondo piuttosto che vincitore del mondo col Signore del mondo, convertiti. 

Tu che hai perso la libertà che ti avrebbero dato le virtù perché ti sei 
sottoposto al giogo del peccato, convertiti; convertiti davvero tu che, per paura 

di possedere la Vita, ti sei consegnato alla morte.    

 


